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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1711 del 07 agosto 2012
Autorizzazione alla firma disgiunta del Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto e le n. 41 Amministrazioni

Comunali di cui al DDR n. 177 del 22/06/2012 "DGR 2516/11 Sistema regionale integrato di interventi per favorire la
conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, bando a3) implementazione Madri di giorno: approvazione graduatoria
Comuni beneficiari e assegnazione relativi importi."
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
per la gestione del Buono Famiglia e per il coordinamento e collaborazioni nell'ambito del sistema regionale Nido in
famiglia e per la sua diffusione, la Regione del Veneto intende utilizzare lo strumento del Protocollo d'Intesa con le n. 41
Amministrazioni Comunali indicate nel DDR n. 177 del 22/06/2012 e propone l'autorizzazione alla firma disgiunta del
Protocollo d'Intesa e l'approvazione del relativo schema.
L'Assessore Remo Sernagiotto, di concerto con l'Assessore Marialuisa Coppola, riferisce quanto segue.

La Giunta Regionale del Veneto, con Deliberazione Regionale n. 2262 del 21 settembre 2010 si è impegnata alla realizzazione
di un programma attuativo inerente agli interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro come da Intesa ai
sensi dell'art. 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131 sottoscritta nella seduta del 29 aprile 2010 della Conferenza
Unificata.

Con la Deliberazione n. 2516 del 29 dicembre 2011 sono stati approvati i criteri e le modalità di concessione dei contributi in
attuazione a quanto previsto con Deliberazione n. 3311 del 21 dicembre 2010: Interventi a 3) Implementazione "Madri di
giorno", b 1) e d 1) Incentivi ad aziende Family friendly, d 2) Programmi locali dei tempi e degli orari.

Con il suddetto provvedimento n. 2516 del 29 dicembre 2011 la Giunta Regionale ha deliberato di determinare la spesa
complessiva di € 1.640.741,48 per la realizzazione delle progettualità di cui agli allegati A, B, C, sul fondo destinato alla
realizzazione di un sistema di interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro di cui all'UPB U0148, cap.
101591 del Bilancio di previsione Regionale per l'esercizio 2012.

Con Decreto del Dirigente Regionale n. 132 del 17 maggio 2012 è stata istituita apposita commissione per la valutazione dei
progetti pervenuti.

Il Decreto del Dirigente Regionale n. 177 del 22/06/2012 avente per oggetto "DGR 2516/11 Sistema regionale integrato di
interventi per favorire la conciliazione dei tempi di vita e di lavoro, bando a3) implementazione Madri di giorno: approvazione
graduatoria Comuni beneficiari e assegnazione relativi importi, individua le n. 41 Amministrazioni Comunali ammesse a
contributo per la gestione dei buoni famiglia destinati alle famiglie i cui figli frequentano i servizi madri di giorno o nido in
famiglia.

Considerato che la DGR 2516 del 29 dicembre 2011 dispone all'Allegato A che le Amministrazioni Comunali beneficiarie di
contributo destinato alle famiglie attraverso l'erogazione di buoni famiglia, si impegnino a sottoscrivere, successivamente alla
approvazione della graduatoria, un protocollo d'intesa con la Regione del Veneto.

Considerato inoltre che la Regione del Veneto con DGR 2300 del 29 dicembre 2011 intende favorire un processo di
innovazione organizzativa e tecnologica della Pubblica amministrazione nel territorio regionale in un contesto di cooperazione
istituzionale, promuovendo lo sviluppo della Società dell'Informazione.

Vista l'esigenza prioritaria di dare attuazione alle disposizioni succitate in materia di promozione, diffusione e modalità di
gestione del buono famiglia, si ritiene di proporre l'approvazione dello schema di protocollo d'intesa, di cui all'Allegato A,
parte integrante della presente deliberazione.

In particolare, le priorità delineate dai documenti sopra citati esigono che le parti del presente protocollo d'intesa pongano in
essere azioni coerenti con le linee guida di cui alla DGR 1502/11.

Per i motivi sopra esposti, si avvia la sottoscrizione del protocollo d'intesa.



Tramite la Direzione Servizi Sociali, l'Amministrazione regionale si riserva di rilevare periodicamente l'evoluzione della
situazione e la permanenza dei requisiti indispensabili per la fruizione del contributo assegnato con DDR 177/2012.

L'obiettivo della modalità condivisa e di confronto tra le Amministrazioni firmatarie, è individuare soluzioni partecipate in
relazione alle regole, alle applicazioni, agli standard di interoperabilità nella promozione, attivazione, gestione del buono
famiglia e sostegno dei processi di innovazione organizzativa e tecnologica della Pubblica Amministrazione nonché di
condividere un percorso comune di attuazione di tali processi sul territorio regionale.

Le Amministrazioni Comunali di cui al DDR 177/12 sottoscrittrici il Protocollo d'intesa oggetto del presente provvedimento
sono:

1.   Mel BL
2.   Campodarsego PD
3.   Conselve PD
4.   Loreggia PD
5.   Montagnana PD
6.   San Giorgio delle Pertiche PD
7.   Saletto PD
8.   San Pietro in Gu PD
9.   Santa Giustina in Colle PD
10. Stanghella PD
11. Tombolo PD
12. Vigodarzere PD
13. Vigonza PD
14. Urbana PD
15. Adria RO
16. Rovigo RO
17. San Martino di Venezze RO
18. Cessalto TV
19. Fontanelle TV
20. Mogliano Veneto TV
21. Ormelle TV
22. Quinto di Treviso TV
23. San Polo di Piave TV
24. Spresiano TV
25. Vittorio Veneto TV
26. Campagna Lupia VE
27. Camponogara VE
28. Chioggia VE
29. San Donà di Piave VE
30. Venezia VE
31. Arcugnano VI
32. Cogollo del Cengio VI
33. Santorso VI
34. Schio VI
35. Torri di Quartesolo VI
36. Vicenza VI
37. Montecchia di Crosara VR
38. Monteforte d'Alpone VR
39. Roverè Veronese VR
40. Valeggio sul Mincio VR
41. Associazione dei Comuni VR Cerro Veronese; Colognola ai Colli; Grezzana;
      con Ente Capofila il ComunePovegliano Veronese; Roncà; San Giovanni Ilarione;
      di Bosco Chiesanuova: San Giovanni Lupatoto; Villafranca; Zevio

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-          Udito il Relatore, incaricato dell'istruzione dell'argomento in questione ai sensi dell'art. 53, 4° comma dello Statuto, il
quale dà atto che la Struttura competente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica, anche in ordine alla
compatibilità con la legislazione regionale e statale



-          Vista la L.R. 39/01;
-          Vista la DGR 4254/08;
-          Vista la DGR 3721/09;
-          Vista la DGR 2262/10;
-          Vista la DGR 3311/10;
-          Vista la DGR 1502/11;
-          Vista la DGR 2042/11;
-          Vista la DGR 2300/11;
-          Vista la DGR 2516/11;
-          Vista la L.R. n. 4 del 6 aprile 2012;
-          Visto il DDR 132/12;
-          Visto il DDR 177/12.

delibera

1.       Di approvare l'Allegato A, parte integrante del presente provvedimento il quale, per le ragioni espresse in premessa,
riporta lo schema di Protocollo d'Intesa tra Regione del Veneto e i n. 41 Comuni in parte motiva elencati;

2.       Di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione Servizi Sociali alla sottoscrizione disgiunta del Protocollo d'Intesa di
cui al precedente punto 1, nonché all'adozione di tutti gli atti connessi e consequenziali;

3.       Di incaricare il Dirigente Regionale della Direzione Servizi Sociali a rilevare periodicamente l'andamento della gestione
di Buoni Famiglia e, qualora rilevasse il mancato rispetto all'impegno assunto da parte delle Amministrazioni sottoscrittrici il
protocollo d'intesa, a sospendere l'erogazione di quanto assegnato con DDR 177/12;

4.       Di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.       Di incaricare la Direzione Regionale Servizi Sociali dell'esecuzione del presente provvedimento;

6.       Di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo;

7.       di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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